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rassegna 
internazionale 

Nuove basi 
per la Nato? 

Come si r iponi le ni « na/io-
nalismo » nnti-iitlanliro di De 
Gallile? Serrando lo fila della 
integrazione militare — rispon
de l'on. Moro nel decorso di 
Bari. Sarà... « I rnmunisli — 
affermano di rincalzo i soste
nitori del governo di rentro Mi
nistra — conducono contro la 
alleanza atlantica una polemica 
vecchia di diciassette anni ». 
Cnriouo modo di ragionare. E 
se l'alleanza atlantica — e non 
la polemica che contro di es*a 
viene condotta dai comunisti — 
fosse vecchia di diciassette an
ni? Tale duhhio non sfiora mai, 
evidentemente, la mente depli 
atlantici ad oltranza, ilei « ber
saglieri » deH'atlanti«mo di rasa 
nostra. Se, cioè, effettivamente 
i problemi posti dalla Francia 
avessero una qualche hase nel
la realtà, oggi profondamente 
diversa da quella di diciassette 
anni or sono? E' incredibile 
come sono diventati dnemaliei 
gli allievi nostrani di John Po
tter Dulles. Rifiutano, infatti. 
persino ili discutere su quel che 
essi considerano come una Flib-
hia addirittura più sacra di 
quella autentica. Eppure, qual
che problcmino è pur venuto a 
maturazione nel corso di questi 
anni. E qualche modesto ripen
samento è forse necessario. 

E' un fatto, ad esempio, che 
l'integrazione militare atlantica 
si è rivelata da una parte un 
mito e dall'altra un vincolo 
tutt'altro che innocente. Perchè 
non prenderne atto e discuter
ne serenamente, a parte ogni 
giudizio sull'azione di De Cani
le? E* ancora un fatto che da 
Washington si comincia a guar
dare all'Europa nccidenlale con 
tin angolo visuale profondamen
te diverso da quello corrente 
ancora qualche anno fa: dal
l'angolo vi«uale. cioè, di come 
l 'Europa occidentale possa e 
debba sostenere, finn in fmufn, 
gli interessi mondiali depli Sta-
ti Uniti. Perchè, anche qui. non 
rendersene conto, e vedere qu»l 
che c'è eventualmente do cam
biare? E* un fatto, infine, che 
mai come opei i problemi della 
Germania, della sicurezza euro
pea e del disarmo presentano 
una interdipendenza assoluta. 
Perrhè non ammetterlo aperta
mente e cercare la strada mi
gliore per sbloccare una situa
zione che si sta incancrenendo? 

Significa tutto questo che si 
vuol fare del a nazionalismo »? 
O che si miri al « subitolo 
obiettivo » ili disgregare le al
leanze contralte ecc. ecc.? Fran
camente non comprendiamo un 
tale modo di reagire, che asso
miglia assai da vicino a quello 
dello struzzo. E come struzzi, 
in definitiva, si stanno com

portando Ì nostri governanti e 
i loro sostenitori. Senza accor
gersi, dunque, che fuori d'Ita
lia. ed entro l'area cosiddetta 
atlantica, dilli ni stanno com
portando in modo afTailo di
verso. I tedeschi di Homi, tanto 
per cominciare. Non hanno no
tato i litolari di Pulazzo (.bigi 
e della Farnesina le sintomati
che contorsioni dei gruppi di
rigenti della Germania occiden
tale? I/i si continua, certo, a 
puntare sulla carta atlantica e 
in particolare sul famoso dirit
to di co-decisione sull'impiego 
delle armi nucleari. Ma a) tem
po stesso si cerca di non per
dere i contatti con Parigi e di 
stabilirne di nuovi roti l'est: si 
vedano, a questo scopo, il di
scorso di qualche tempo fa di 
Adenaiicr e quello recente di 
.Mende, nonché lo scambio di 
lettere tra la SPD e la SEI). Ne
gli slessi Slati Uniti una certa 
discussione si sta aprendo e 
tutt'altro che priva di interesse. 
In fondo, l'ala più sensibile del 
personale pnlitiro dirigente 
americano comincia • a porsi il 
problema del che fare nella 
eventualità di un allentamento 
del legame « atlantico » tra 
America ed Europa occidentale. 

In Italia, invece, tutto va be
ne. La Franria se ne va? Ebbe
ne, noi restiamo. Come se dav
vero si credesse a quel che si 
dice, e cioè che la Francia, in 
fondo, non sarebbe che un ele
mento secondario della allean
za. Ma non è finita qui. Aven
do deriso di fare gli struzzi 
sui problemi generali posti 
dalla secessione francese, i no
stri governanti sono assai sve
gli. invece, quando si tratta di 
aiutare gli americani a risolve
re problemi di sistemazione 
pratica relativi nlla loro stra
tegia militare. Ed eccidi dun
que ad offrire Beili capaci di 
ospitare qualcuno dei comandi 
che dovranno e«ere evacuati 
dalla Francia. Adesso si parla 
di Napoli, il cui comando per 
l'Europa del sud verrehhe am
pliato a tutta l'area mediterra
nea e di Roma quale sede del
l'Accademia militare IDefence 
college) invece di Parigi. Ri
sultato: l'impegno italiano nel
la Nato cresce invece di dimi
nuire. E così mentre sono ma
turate le condizioni per una 
revisione accurata della politi
ca « atlantica » dell'Italia, tali 
condizioni vengono di fallo an
nullate. Di questo passo, c'è da 
attendersi che il governo di 
centro sinistra acconsenta a una 
estensione dell'area geografica 
coperta dalla alleanza (per 
esempio all'Asia del 6ud-est) 
prima ancora della scadenza del 
trattato. Naturalmente con il 
pieno conBenso dei socialisti... 

a. j . 

La riunione della CEE a Bruxelles 

L'Italia danneggiata 
per olio e ortaggi 

Accettata da Fanfani una sovvenzione di soli 45 milioni di dollari contro 
i cento calcolati in precedenza dalla Commissione 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 5 

Il Consiglio dei ministri della 
CEE ha discusso oggi il proble
ma più scottante per l'Italia, 
quello del contributo finanziario 
— relativo all'olio di oliva e agli 
ortofrutticoli — per riequilibrare 
la situazione, sfavorevole per 
noi, creatasi con il sovvenzio-
namento del FEOGA (Fondo eu
ropeo di orientamento e garan
zia per l'ugricoltura) e di cui, 
come è noto, ha usufruito per 
J'tiO per cento la Francia. I! 
Consiglio si è pronunciato per 
un versamento forfettario per i 
due settori summenzionati a ti
tolo di compensazione globale. 

E all'ultimo momento Fanfani 
ha deciso di accettare una som-
mu forfettaria irrisoria, conten
tandosi di far aumentare la cifra-
capestro — proposta dai fran
cesi all'inizio — di soli 5 milio
ni di dollari, da 40 a 4ó milioni 
in tutto. 

Il mercato delle vacche è cosi 
concluso. Per l'Italia si tratta 
di una vera e propria trtiffa 
accettala, e sottoscritta. L'as
senso italiano è avvenuto, si ag
giunga. nella sorpresa generale, 
e pare anche contro il parere di 
molti tecnici presenti. I 45 milio
ni di dollaii -- clic l'Italia rice
t e per l'anmita 19Gì 66 — vanno 
infatti diminuiti, in rciltn della 
somma che il nostio paese ha già 
voi salo al FEOOA nella projuir 
zione del 2'.\ per cento. Il Zi per 
cento dei 45 milioni è stato dun
que già pagato dal nostto gover
no. Va inoltre sottratto un 34 per 
cento ulteriore che l'Italia avrei) 
he ottenuto in ogni caso, in quan
to. nel quadro del Fondo orienta 
mento il nostro paese è il mag
giore beneficiario. Se si tolgono 
dai 45 milioni di dollari il 23 per 
cento e il 34 per cento somma
ti insieme, ci si accorgerà, con 
un rapido calcolo, che l'Italia ri
ceve 20 milioni di dollari inve
ce di 45 milioni. L'equilibrio fi
nanziario italiano nel Mercato 
agricolo, dopo tante discussioni 
e dopo tanto scandalo, è stato 
dunque pagato con una cifra mi
seranda. con l'irrisoria somma di 
20 milioni di dollari complessivi. 

Va notato che la Commissione 
— facendo marcia indietro — 
non aveva presentato oggi una 
propria deliberazione precisa ai 
ministri riuniti, belisi sottoposto 
un semplice documento di lavo
ro. aperto a tutte le modifiche. 
anche le pili negative. E" infatti 
quanto si è verificato: si propo
neva alla delegazione italiana 
una cifra forfettaria, sensibil
mente più bassa di quella pre
ventivata dalla Commissione, e 
comunque assegnata una tantum. 
Si aggiunga che l'Italia è già 
stala danneggiata in partenza 

per due ragioni: in primo luogo 
il salasso cui è stata sottoposta 
per il sovvenzionamento del 
FEOGA costituisce uno squilibrio 
a carattere generale che non è 
facilmente riparabile: in secondo 
luogo, i due anni trascorsi senza 
che i regolamenti per la sov
venzione all'Italia fossero appro
vati, hanno aggravato, per ov
vie ragioni , il suo svantaggio e 
il suo deficit. Le cifre di compen
so, computate a suo tempo dal
la stessa Commissione, erano le 
seguenti: per l'annata 1965-1966, 
il fondo pei l'olio d'oliva doveva 
essere di 90 milioni di dollari; 
per l'annata 1966-1967, di 113 mi
lioni di dollari. Per la frutta e 
gli agrumi, il contributo per la 
prima annata era di 9.2 milioni 
di dollari, per la seconda annata 
di 23 milioni di dollari. Comples
sivamente. la commissione ave
va calcolato 09 2 milioni di do!-
lari per il 1965 1966 e 132 milioni 
di dollari per il 1906 1967. Ma i 
« Cinque » hanno oggi in tutta 
concoixlia tra di loro impugnato 
queste cifre, affermando in pri
mo luogo che i calcoli non sono 
esatti perché non ci si può basare 
sull'ipotesi di un regolamento 
applicato allorché questo regola
mento non esiste ancora. In se
condo lungo è stato impiegato 
un argomento infido — e abha-
st.ui/a efficace — che e il se
guente: se l'Italia vuole essere 
rimlwrsata di questo denaro, es 
sa deve presentare i conti, deve 
dimostrare che ha eseguito, cosi 
come si era impegnata a fare. 
migliorie nelle sue strutture agri
cole. nella produzione e nella 
distribuzione. Ma la delegazio
ne italiana non è in grado di 
dimostrare nulla perché, in ef. 
fetti. nulla è stato operato in 
questi settori. L'Italia stende la 
mano, e basta. 

Gli altri reputano che tale 
atteggiamento è insufficiente per 
giustificare il pagamento di cen
tinaia di milioni. Couve ha af
fermato che la stessa somma for
fettaria dovrà servire a miglio
rare le strutture e la commercia
lizzazione e quindi essa non può 

3 morti per 

una sparatoria 

fra turco-ciprioti 
N1COSIA. 5. 

Un comunicato ufficiale del go
verno di Nicosia annuncia che 
tre ciprioti turchi sono morti e 
dieci sono rimasti feriti durante 
una violenta sparatoria scoppiata 
domenica scorsa tra g'à abitanti 
del villaggio turco di Stavrokon-
non. nel distretto di Paphos. 

essere sborsata senza prospettiva 
alcuna. Ora. l'impossibilità del
l'Italia di dare soddisfazione al
la richiesta avanzata nel corso 
dei Consiglio dei ministri, nasce 
dal fatto che non esiste un fondo 
progettato per ' il miglioramento 
della struttura agricola, di cui 
si possa dare alto: perché la pro
duzione è nelle mani di pochi 
produttori, oppure è atomizzata: 
e perché infine la distribuzione 
è inficiata dall'esistenza di gros
sisti. di situazioni camorristiche 
0 addirittura di rackets del mer
cato ortofrutticolo, che costitui
scono poi le grandi clientele de
mocristiane. nel sud dell'Italia. 
1 « Cinque > sanno che il gover
no italiano non può presentare 
pezze d'appoggio, o conti esatti. 
e quindi offrono la soluzione for
fettaria. 

All'inizio di seduta, il piano 
Edgard Faure. su un accordo 
mondiale per il prezzo dei ce
reali (Faure era rientrato sta
mane a Parigi perchè amma
lato) è stato accantonato, e il 
suo esame demandato, come la 
prassi vuole quando si è in di
scordia. all'esame del comitato 
permanente. 

Fanfani si è fatto interprete, 
con un secco intervento, della 
posizione negativa degli altri 
oinque. La Francia vorrebbe, in 
sostanza, aumentare il prezzo del 
grano, quindi incoraggiare le 
proprie eccedenze, e presenta co
me sbocco alla sua produzione 
l'esportazione verso il terzo 
mondo, che gli altri dovrebbero 
finanziare. Un fondo mondiale di 
compensazione — formato da un 
tasso di tre dollari su ogni ton
nellata di grano — consenti
rebbe di accumulare 350 milioni 
di dollari che consentirebbeio di 
smaltire cinque milioni di ton
nellate di grano nel terzo mon
do. Ma questa è una miseria, 
si commenta, e i Cinque sospet
tano la Francia di volersi fare 
sovvenzionare, ancora una volta. 
sotto altre forme, le proprie ec
cedenze. 

Fanfani ha affermato che il 
problema non è quello dell'ele
mosina che paesi ricchi fanno a 
paesi poveri, ma di un interven
to per l'organizzazione della 
struttura agricola nel terzo mon
do. al fine di fare accedere i 
paesi sottosviluppati al livello 
necessario perchè anch'essi pos
sano produrre. « Pensando, ha 
detto il ministro degli esteri, che 
lo smaltire delle eccedenze pos
sa risolvere il problema della 
fame nel mondo, si rischia di 
mantenere le cose come sono, 
perpetuando la produzione di ec
cedenze costose, collocabili solo 
con l'elargizione dei paesi ricchi. 
senza favorire lo sviluppo dei 
paesi poveri ma bensì consoli
dando la loro povertà ». 

m. e. m. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Vietnam 

fori del Vietnam del sud può 
essere stasera così descritta, 

DANANG — Ieri sera sono 
giunti alla base americana di 
Danang, posta in stato d'allar
me, unità • del e governo > di 
Saigon. Secondo certe fonti si 
trattava di nulle soldati, se
condo altre di quattromila. 
Essi sono stati trasportati da 
aerei americani, circostanza 
che i comandi USA hanno ten
tato invano di tenere nascosta. 
Essi avrebbero dovuto mar
ciare stamattina contro Da
nang, ma fin da ieri sera trup 
pe del primo corpo ^d'armata 
creavano numerosi posti di 
blocco sulle strade di accesso 
alla città, con mitragliatrici 
puntate sulla base america
na. Contemporaneamente, veni
va annunciato che una colonna 
corazzata era partita da Hue 
per dare man forte alle unità 
di stanza a Danang. Stamat
tina, alla base americana ginn 
geva il « primo ministro » 
Nguyen Cao Ky, il quale do
menica, a Saigon, aveva an
nunciata che, poiché Danang 
era « caduta in mano comuni
sta », egli sarebbe partito per 
riconquistarla e per fucilarne 
il sindaco. 

Alla base di Danang, Ky si 
incontrava con il generale 
Nguyen Van Chuan, da lui no
minato comandante del primo 
corpo d'armata in sostituzione 
del defenestrato gen. Nguyen 
Chanh Thi (è questo l'episodio 
che ha offerto il pretesto alla 
rivolta). Ky doveva subito con
statare che la situazione era 
peggiore di quanto pensasse: 
Chuan si era completamente 
allineato sulle posizioni di Thi, 
ed annunciava a Ky che. se 
avesse voluto « riconquistare » 
la città, vi sarebbe stato spar
gimento di sangue. L'intero pri
mo corpo d'armata avrebbe 
combattuto. Cao Ky era allo
ra costretto a compiere una 
vergognosa marcia indietro. 
Faceva registrare un discorso 
in cui affermava che. avendo 
constatato che Danang non era 
« in mano ai comunisti *, se ne 
tornava a Saigon, ed in cui lan
ciava un appello alla popola
zione perche cooperasse con il 
« governo ». Il discorso veniva 
diffuso, ogni ora, dalla radio 
della base americana, che si 
era sostituita a quella di Da
nang. sabotata nel corso della 
notte da elementi pro-Cao Ky 
(18 appartenenti al « Partito 
nazionalista » e « sospettati di 
essere filo-governativi » sono 
stati arrestati dai soldati del 
primo corpo a Danang, dopo 
questo episodio). 

Attualmente, i soldati inviati 
da Saigon sono ancora chiusi 
nella base di Danang. mentre i 
posti di blocco attorno alla 
base sono stati levati. Subito 
dopo la partenza di Cao Ky per 
Saigon, il generale Chuan, in
terrogato se appoggiasse il ge
nerale Ky, ha risposto ironica
mente: € Come rappresentante 
del governo, a chi dovrei obbe
dire? Lavoro con il gen. Ky 
perché è il primo ministro ». 
una risposta che implica molte 

cose di cattivo augurio per Ky, 
che in realtà da lui non aveva 
ottenuto nulla 

HUE' — A partire da do
mattina, su ordine dell'amba
sciata americana, tutti i civili 
statunitensi, compreso il perso
nale del consolato, dovranno 
lasciare Huè. La sorveglianza 
militare è stata rafforzata at
torno a tutte le installazioni 
americane. 

SAIGON — Numerose mani
festazioni si sono svolte in vari 
punti della città di Saigon, dove 
ristagnavano ancora i gas lan
ciati dalla polizia per disper
dere le manifestazioni di sta
notte. Il governatore militare 
di Saigon ha annunciato di 
aver disposto il coprifuoco dal
le 21 alle 5 del mattino, e di 
aver dato ordine alla truppa di 
sparare SÌI chiunque circoli in 
queste ore .Ma proprio verso 
le 21. stasera, dall'istituto bud
dista sono partite alcune cen
tinaia di giovani con cartelli 
e striscioni con scritte antì • 
governative e anti - americane 
l dimostranti denunciavano an
che il ferimento di un dimo 
stranie, colpito nel pomeriggio 
da una pallottola sparata da un 
agente. Giunti nel centro della 
città, i dimostranti sono stati 
affrontati da reparti di paraca
dutisti. i quali si sono scagliati 
su di essi facendo uso dei 
calci dei fucili Un monaco bud 
dista, colpito alla testa, è rima 
sto a terra, svenuto. La polizia 
militare americana ha collabo
rato alla repressione, tentando 
addirittura di impedire ai gior
nalisti americani di riprendere 
fotografìe, e cercando di allon
tanarli dal luogo degli inci
denti. 

Nella capitale la folla ha og
gi assalito una jeep america
na. malmenandone gli occu
panti e dando infine alle fiam
me l'automezzo. 

Bruxelles 
gretari generali, dimostra l'evo
luzione e il peso del mondo del 
lavoro, il posto sempre più im 
portante che esso deve occupare 
nella società industriale moder
na, e la necessità che esso sia 
rappresentato nella CEE. I la
voratori sono dei creatori, e nel
la piramide delle forze che dia
logano tra loro per spingere avan
ti il progresso, essi hanno un po
sto preminente: per la stessa ra
gione. la loro presenza nell'orga
nismo della Comunità non solo fi 
auspicabile ma necessaria ». 

Lama ha quindi esposto per pri
mo i problemi del Mercato co
mune e del sindacalismo euro
peo. le ragioni per cui nel me
morandum consegnato le due cen
trali sindacali dell'Italia e della 
Francia hanno chiesto di occu
pare il loro posto negli orga
nismi comunitari. « Malgrado che 
in tutti questi anni — ha escla
mato Lama — siamo stati esclusi 
dalla partecipazione agli organi
smi della CEE noi. alla CGIL. 
non abbiamo mai fondato il no
stro giudizio sul Mercato comune 
e l'azione che da esso è derivata, 
partendo da questa discrimina
zione ». 

Dopo aver affermato che la 
CGIL ha sempre sostenuto come 
l'internazionalizzazione delle eco
nomie nazionali, cosi come la in

tegrazione corrispondano ad una 
tendenza obbiettiva della fase sto
rica presente, di cui sarebbe er
roneo e illusorio contestare la va
lidità, Lama ha cosi proseguito: 
< Quello che noi abbiamo critica. 
to e critichiamo nel Mercato co
mune non è l'apporto che è potu
to derivarne all'accelerazione del 
{(regresso tecnologico e allo svi-
uppo della produzione, in conse

guenza dell'allargamento dei mer
cati nazionali, ma il fatto che 
il processo di integrazione si rea
lizzi sotto la direzione dei grup
pi monopolisti ». 

La esposizione di Lama — che 
è stata assai ricca, dettagliata e 
attenta — è finita con questa af
fermazione: t Liquidando le esclu
sioni ostinatamente discriminato
ne che fanno ostacolo al cammi
no unitario, occupando il posto 
che il diritto ci riserva nelle isti
tuzioni comunitarie, nuove condi
zioni si creeranno a solo van
taggio del rafforzamento del fron
te europeo dei lavoratori in ognu
no dei suoi settori e dell'avanza
ta della democrazia e del progres
so in tutta l'Europa capitalista » 

Mascarello, della Segreteria 
della CGT, ha preso la parola 
subito dopo Lama per fare, a 
propria volta, un ampio rapporto 
sul legame che intercorre tra la 
organizzazione sindacale francese. 
il Mercato comune e i problemi 
dei lavoratori. La relazione fatta 
da Mascarello ha costituito un 
prezioso apporto alla conoscenza 
della situazione della classe ope
raia e degli strati della popola
zione lavoratrice In Francia. 
Stralciamo da questa ampia espo
sizione queste frasi: « La CGT 
è pronta ad aprire delle conver
sazioni senza eludere nessuno dei 
problemi in sospeso fra le di
verse organizzazioni poiché l'es
senziale è che ognuna si pene
tri dell'urgente necessità di rea
lizzare l'unità e l'azione indi
spensabile per lottare contro la 
sopraffazione dei monopoli e far 
trionfare le rivendicazioni dei la
voratori. Questa intesa noi vo
gliamo realizzarla a tutti i livelli 
e dappertutto dove gli interessi 
dei lavoratori sono in gioco. Que
sto non è oggi possibile al livello 
delle istituzioni europee. La CGT 
e infatti oggetto di una discrimi
nazione che le impedisce di avere 
negli organismi specializzati il 
posto che le spetta. Essa è stata 
esclusa, colpita da una discrimi
nazione intollerabile che lede gra
vemente gli interessi dei lavora
tori francesi. La ragione invocata 
per mantenere da otto anni que
sta discriminazione, sarebbe che 
la CGT. avendo criticato il Mer
cato comune non avrebbe il suo 
posto nelle istituzioni specializza
te. La nostra organizzazione riaf
ferma ancora una volta che essa 
determina, in tutta conoscenza di 
cause e in tutta indipendenza, il 
suo orientamento e le sue posi
zioni sui problemi che interessa
no i lavoratori. Il diritto della 
CGT ad essere rappreseneata nel 
Comitato economico, e sociale 
non dipende dalle sue opinioni. 
la cui libertà non può essere ri
messa in causa, ma dalla grande 
fiducia che le accorda la classe 
operaia francese ». 

Dopo le due relazioni. Novella e 
Frachon hanno risposto alle do
mande del pubblico, brevemente. 
Il segretario della CGIL pren
dendo la parola in risposta ad 
una delle questioni sollevate ha 
detto: « Noi non consideriamo la 
nostra ammissione alla CEE co
me il solo terreno di azione 
dei sindacati nell'ambito europeo. 
La richiesta fatta costituisce una 
rivendicazione di pnneipii demo
cratici al seno del Mercato co
mune. Ma noi guardiamo al tem

po stesso al di là degli organi
smi della CEE verso il movimen
to operaio di tutti i paesi. Dentro 
e fuori del MEC vogliamo incon
trare tutte le organizzazioni sin
dacali europee di tutte le ten
denze per discutere in comune e 
per trovare soluzioni comuni ai 
problemi del movimento sindaca
le in Europa. 

Benoli Frachon ha detto, a 
propria volta: «Si è molto par
lato della nostia visita di oggi 
al Mercato comune, tentando di 
deformare quello che noi abbia
mo affermato. Certuni hanno tor
to di pensare che gli operai sia
no incapaci di esaminare t pro
blemi della nostra epoca, di por
tare ad essi un contributo deci
sivo. In questo vi è un errore 
profondo.. Gli operai non sono 
contro il progresso, ma contro 
certe conseguenze del progresso, 
che dovrebbe servire loro, e in
vece li schiaccia: il progresso de
ve essere un bene per l'insieme 
della società mentre invece ac
cade che profittano di esso so
prattutto coloro che sono pro
prietari dei mezzj di produzio
ne che essi utilizzano per aumen
tare il loro piolìtto... La contrad
dizione è qui: mentie il lavoro di
venta sempre più socializzato in 
in basso, i mezzi di produzione 
sono concentrati sempre di più 
in poche mani. Questa è. al tem
po stesso, la contraddizione del 
Mercato comune ». 

Alla conferenza-stampa, finita 
a tarda sera, è seguito un rice
vimento nel corso de) quale lt 
due delegazioni e il qualificato 
pubblico intervenuto hanno conti
nuato a dialogare insieme a lun
go e cordialmente. 

MARIO ALICATA 
Direttore • 

MAURIZIO FERRARA 
Vice direttore 

Massimo Ghiara 
Direttore responsabile 
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Estero: 7 numeri annuo 
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Concessionaria escliesiva S P I 
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300 
Questi prezzi vi danno un'idea 
della nostra convenienza 

Tortellini di 
Bologna 

gr. 300 netto 

6 Uova fresche 

eoo Agnello 
pasquale 
anteriore 
- 1 chilo 
Agnello 

pasquale 
posteriore 

- 1 chilo 

BTJOINA Prosciutto crudo 
S.Daniele-letto U 

E BUONI 
PRAJNZO 
dai supermercati alimentari 

TAN DA 

Coppa piacentina 
1 etto L ̂ ^JWJ 
Ananas a fette allo 
sciroppo gr. 450 L 

V»ni tipici - 1 litro v.e. L ITO 
Pollo pronto per 

la cottura 
1 chilo 

•X-

r . ^ 
[V* * 

HO 
Parmigiano Reggiano 

classico -1 etto 

Filetti d'alici in 3 tipi 
gr. 50 netto 

Antipasto assortito 
gr. 115 netto 

< *'> 

* & ^ 

Moscato 
spumante 
naturale 

Brandy 
invecchiato 
bottiglia^ litro U 800 
Colomba 
pasquale 
gr. 750 
netto L. ÌOOO 

^m^f-

Vasto assortimento di uova pasquali di cioc
colato delle migliori marche (Unica, Talmone, 
Motta, Nestlé, Italcima): da L. 50 a L. 2.000. 

Voi risparmiate nei supermercati Standa 


